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Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via S. Lucia. n. 81
NAPOLI

Ai Presidenti della III e lI Commissione
Consiliare Permanente

Ai Consiglieri Regionali

Al Settore Legislativo, Studi e Ricerche

SEDE

Oggetto: “Regolamento di attuazione della legge regionale 6 luglio 2012, n. 16 (Norme per il
comparto del lavoro autonomo in favore dei giovani professionisti)” Reg. Gen. n. 430

Ad iniziativa della G. R. Assessore Severino Nappi

Depositato in data 3 gennaio 2013

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 56 dello Statuto;
VISTI gli articoli 96 e 101 del Regolamento interno

ASSEGNA

il provvedimento in oggetto a:

III Commissione Consiliare Permanente per l’esame
lI Commissione Consiliare Permanente per i parere

Tenuto conto di quanto stabilito dall’articolo 56. comma 2, dello Statuto, la III Commissione
Consiliare Permanente dovrà presentare la relazione al Consiglio nel termine breve di trenta giorni
dall ‘assegnazione.

IL PRESID NTENapoli.
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LA VORO A UTONOMO IN FA VORE DEI GIOVANI PROFESSIONISTI” - ari. 11 Regolamento
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CANCELLIERI

••



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle
premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente del Settore a mezzo di sottoscrizione della
presente

PREMESSO

a) che la Regione Campania in attuazione dell’articolo 41 della Costituzione, garantisce e tutela la concorrenza
adottando iniziative finalizzate ad agevolare l’ingresso nella professione dei giovani, anche attraverso la
promozione ed il consolidamento dei rapporti associativi tra professionisti;

b) che per rendere effettivi il diritto alla libera iniziativa economica ed all’elevazione professionale dei lavoratori
e, in particolare, dei giovani, la Regione favorisce il coordinamento ed integrazione delle politiche economiche
mediante l’armonizzazione dei provvedimenti regionali che introducono agevolazioni o incentivi per le attività
di impresa con le misure dirette a favorire gli investimenti di coloro che esercitano attività professionali;

c) che l’articolo 11 della legge regionale 6 luglio 2012, n. 16 (“Norme per il comparto del lavoro autonomo in
favore dei giovani professionisti”) demanda alla Giunta Regionale il compito di emanare apposito regolamento
di attuazione che definisca le modalità di erogazione delle agevolazioni previste dagli articoli 3, 5 e 9 della
medesima legge regionale;

CONSIDERATA

a) la rilevante valenza strategica, specie nell’attuale fase di crisi economica globale, delle politiche del lavoro e
dello sviluppo economico afferenti l’attività di impresa e del settore delle professioni tradizionali, in quanto
funzionali alla trasmissione e valorizzazione delle competenze ed il rafforzamento dei processi aggregativi in
particolare dei giovani professionisti;

b) la necessità di provvedere, in coerenza e in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 9, comma 4, della L.
27/2012, alla puntuale definizione dei rapporti economici tra ì vari soggetti coinvolti nel rapporto di tirocinio,
in esecuzione alle previsioni di cui all’articolo 9, commi i e 2 della richiamata Legge Regionale n. 16 del 6
luglio 2012.

RITENUTO

a) di dover approvare, in attuazione delle previsioni contenute nell’articolo 11 della richiamata Legge Regionale 6
luglio 2012, n. 16, il Regolamento disciplinante le modalità di erogazione delle agevolazioni e degli incentivi
previsti dagli articoli 3, 5 e 9 della Legge Regionale n. 16 del 6 luglio 2012;

AQUISITO

a) il parere favorevole del Capo Ufficio Legislativo del Presidente con prot. n.19228/UDCP/GAB/UL del 05-12-
2012;

VISTI

a) l’articolo 117, comma sesto, della Costituzione;
b) l’articolo 56 dello Statuto;
c) l’art 11 della Legge Regionale n. 16 del 6 luglio 2012 “Norme per il comparto del lavoro autonomo in favore

dei giovani professionisti

Propone e la Giunta, in conformità, a voto unanime;



DELIBERA

per le considerazioni in premessa indicate e che qui si intendono integralmente riportate:

1. di approvare in attuazione delle previsioni contenute nell’articolo 11 della richiamata Legge Regionale 6 luglio
2012, n. 16, il Regolamento disciplinante le modalità di erogazione delle agevolazioni e degli incentivi previsti
dagli articoli 3, 5 e 9 della Legge Regionale n. 16 del 6 luglio 2012;

2. di inviare il presente provvedimento al Consiglio Regionale per il seguito di competenza;

3. di trasmettere il presente provvedimento al Settore Stampa, documentazione, informazione e Bollettino
Ufficiale della Regione per la pubblicazione sul BURC.
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QUADRO A

CODICE COGNOME MATRICOLA FIRMA

PRESIDENTEASSESSOREI AssessoreNappiSeverino

DIRIGENTE SETTORE Dr. Gargiulo Paolo (adinterim)

Dr. Gargiulo Paolo
IL COORDINATORE AREA I

Dipartimento Istr., Ric., Lav.,
Politiche Cult. e Soc. - Dr.

IL CAPO DIPARTIMENTO
Criscuoli

VISTO IL DIRIGENTE SETTORE COGNOME FIRMA

ATTIVITA’ ASSISTENZA GIUNTA

DATA ADOZIONE 21/12/2012 J INVIATO PER L’ESECUZIONE IN DATA 24/12/2012

ALLE SEGUENTI AREE E SETTORI GENERALI DI COORDINAMENTO:

Dichiarazione di conformità della covia cartacea:

Il presente documento, ai sensi del T.U. dpr 445/2000 e successive modificazioni è copia conforme
cartacea dei dati custoditi in banca dati della Regione Campania.
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Relazione illustrativa

presente regolamento disciplina le modalità attuative degli interventi previsti dagli articoli
3, 5 e 9 della legge regionale n. 16 del 6 luglio 2012 “Norme per il comparto del lavoro
autonomo in favore dei giovani professionisti”, in esecuzione alla previsione contenuta
nell’ari. 11 della medesima legge.
In particolare, l’obiettivo perseguito dalle presenti disposizioni regolamentari è quello di
agevolare, con la definizione del campo di applicazione della legge regionale n. 16 del 6
luglio 2012, l’accesso alla professione dei giovani professionisti, incentivandone i processi
aggregativi attraverso l’estensione della disciplina del credito d’imposta alle associazioni
temporanee regionali tra professionisti di cui all’ari. 6 della predetta legge,
subordinatamente all’impegno sottoscritto dai singoli professionisti componenti
l’associazione temporanea a costituirsi, nei sei mesi successivi alla presentazione della
domanda, in forma di società commerciale.
Con le successive disposizioni regolamentari si provvede, in coerenza e in attuazione
delle disposizioni di cui all’ari. 9, comma 4, della L. 27/2012, alla puntuale definizione dei
rapporti economici tra i vari soggetti coinvolti nel rapporto di tirocinio, in esecuzione alle
nprevisioni di cui all’articolo 9, commi 1 e 2 della medesima legge regionale.
Da ultimo, il presente regolamento disciplina l’istituto del rimborso spese previsto dall’ari. 8
della legge regionale n. 16 del 6 luglio 2012, le cui modalità di erogazione saranno definite
nell’ambito di apposite convenzioni quadro da stipularsi con gli ordini e le associazioni
professionali, nel rispetto delle condizioni stabilite all’ari. 5.
Il medesimo regolamento riserva alle leggi di bilancio successive l’eventuale incremento
della dotazione del relativo fondo in riferimento alle annualità successive.
In fase di prima attuazione del provvedimento, è demandato alla Giunta Regionale, con
proprio atto deliberativo di indirizzo, la definizione dei criteri di merito ed economici per
l’accesso ai benefici a concorso e le ulteriori misure di incentivazione dei rapporti di
tirocinio anche attraverso il ricorso a forme contrattuali stabili.



Regolamento di attuazione dell’articolo 11 della legge regionale 6luglio2012, n. 16
“Norme per il comparto del lavoro autonomo in favore dei giovani professionisti”

Art.1
Agevolazioni alle associazioni temporanee regionali tra professionisti

1. Beneficiano delle forme di agevolazione previste dal presente regolamento le
aggregazioni di giovani professionisti, composte in via esclusiva da professionisti di
età inferiore a quaranta anni, ancorché non ancora costituite in forma di società
secondo i modelli regolati dai titoli V e VI del libro V del codice civile, in possesso
dei requisiti di cui all’articolo 10, comma 3, della legge del 12 novembre 2011, n.
183 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge di stabilita’ 2012).

Art.2
Credito d’imposta per nuovi investimenti alle associazioni temporanee regionali tra

professionisti

1. Al comma 2 dell’articolo 2 del regolamento regionale del 28 novembre 2007, n. 5
(Regolamento di attuazione del credito di imposta per nuovi investimenti in Regione
Campania) dopo le parole “indipendentemente dalla natura giuridica assunta,” sono
aggiunte le parole: “e le aggregazioni professionali tra giovani professionisti, di cui
all’articolo 6 della legge regionale del 6 luglio 2012, n. 16.”.

2. L’amministrazione regionale provvede ad integrare il disciplinare previsto
dall’articolo 1, comma 3, del predetto regolamento regionale di cui al comma 1.

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, sono
agevolabili gli investimenti effettuati dai soggetti di cui all’articolo I e consistenti
nell’acquisto, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di beni strumentali
nuovi, materiali e immateriali, di cui agli articoli 102 e 103 del Testo Unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica del 22
dicembre 1986, n. 917, destinati all’avviamento di nuovi studi di aggregazioni
professionali sul territorio regionale.

4. Sono esclusi dall’agevolazione i beni immobili ed i mezzi di trasporto a motore di cui
all’ articolo 54, comma 1, lettere a) e m), del decreto legislativo del 30 aprile 1992,
n. 285 (Nuovo codice della strada).

5. La misura dell’agevolazione, calcolata in base alle determinazioni previste
dall’articolo 4 del regolamento regionale del 3 ottobre 2012 n. 10 (Modifiche al
regolamento regionale 28 novembre 2007, n. 5 “regolamento di attuazione del
credito di imposta per nuovi investimenti in Regione Campania”) . .è fissata dal
disciplinare previsto dall’articolo 1, comma 3, del regolamento, nel rispetto
dell’intensità massima consentita dalla normativa comunitaria vigente.

6. In fase di prima attuazione delle disposizioni possono beneficiare della disciplina
del credito d’imposta i singoli componentì delle associazioni professionali di cui
all’articolo 1, anche se non ancora costituite come soggetto d’imposta, a condizione
che abbiano sottoscritto l’impegno a costituire l’associazione, nei sei mesi
successivi alla presentazione della domanda, in forma di società secondo i modelli



regolati dai titoli V e VI del libro V del codice civile e purché in possesso dei requisiti
di cui all’articolo 10, comma 3, della legge n. 183 del 2011.

7. I singoli professionisti che hanno presentato congiuntamente la domanda di
ammissione al credito d’imposta possono ripartire pro quota i crediti d’imposta
maturati nei sei mesi antecedenti la costituzione dell’associazione in forma
societaria secondo le modalità previste nel disciplinare previsto dall’articolo 1,
comma 3, deI regolamento regionale n. 10 del 3 ottobre 2012.

8. Agli oneri derivanti dalla applicazione del presente articolo si provvede con le
risorse assegnate alla UPB 3.13.115, ai sensi dell’articolo 12 della legge regionale
del 6 luglio 2012, n. 16 (Norme per il comparto del lavoro autonomo in favore dei
Giovani professionisti).

Art.3
Credito d’imposta per nuove assunzioni alle associazioni temporanee regionali tra

professionisti

1. Le agevolazioni sotto forma di credito d’imposta per le assunzioni effettuate dai
soggetti di cui all’articolo 2 del decreto del Ministero dell’economia e delle finanze
del 24 maggio 2012 (Disposizioni di attuazione dell’articolo 2 deI decreto-legge 13
maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n.
106, che prevede la concessione di un credito di imposta per la creazione di nuovo
lavoro stabile nel Mezzogiorno) con contratto a tempo indeterminato, sia a tempo
pieno sia a tempo parziale, di lavoratori svantaggiati o molto svantaggiati, così
definiti dall’articolo 2, punti 18 e 19 del regolamento (CE) n. 800/2008 residenti in
Campania, sono cumulabili con le agevolazioni previste dall’articolo 2 di questo
regolamento, alle condizioni previste dal comma 6 dell’articolo medesimo.

2. All’inizio del comma I dell’articolo 6 del regolamento regionale n. 5 del 28
novembre 2007 (regolamento di attuazione del credito di imposta per nuovi
investimenti in Regione Campania), sono anteposte le seguenti parole: “Salvo
quanto previsto dal regolamento di cui all’articolo 11 della L.R. 16 deI 6 Luglio
2012”.

3. Le agevolazioni previste al comma 1 sono concesse in coerenza ed in attuazione
all’articolo 2 del decreto legge del 13 maggio 2011, n. 70 (Semestre Europeo -

Prime disposizioni urgenti per l’economia) e delle ulteriori modifiche apportate dal
decreto legge deI 9 febbraio 2012, n. 5 (Disposizioni urgenti in materia di
semplificazione e di sviluppo).

4. Agli oneri derivanti dalla applicazione del presente articolo si provvede con le
risorse assegnate alla UPB 3.13.115, ai sensi dell’articolo 12 della legge regionale
n. 16 del 2012.

Art.4
Borse di studio

1. Sono riconosciute borse di studio finalizzate ad agevolare l’accesso all’esercizio di
una professione in favore dei giovani di età inferiore a ventisei anni meritevoli e in
condizioni di disagio economico.

2. La Giunta regionale stabilisce, con successivo atto deliberativo, i criteri per 11
riconoscimento del beneficio e l’entità della borsa di studio, che è erogata a favore



dei soggetti selezionati tramite procedura concorsuale da espletarsi a cura delle
competenti strutture regionali.

3. Le richieste di assegnazione delle borse di studio sono sottoposte all’esame di
ammissibilità da parte di apposito nucleo di valutazione nominato dalle competenti
strutture regionali, avvalendosi anche degli ordini professionali, delle associazioni
rappresentative delle categorie interessate e di esperti esterni.

4. Agli oneri derivanti dalla applicazione del presente articolo si provvede con le
risorse assegnate alla UPB 3.13.115, ai sensi dell’articolo 12 della legge regionale
n. 16 del 2012.

Art5
Agevolazioni per attività di tirocinio

1. Ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale n. 16 del 2012 e dell’articolo 9, comma
4 del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni urgenti per la concorrenza,
lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività), convertito in legge n. 27/201 2, la
Regione può concedere contributi per la copertura, totale o parziale, dell’importo
forfetario riconosciuto al tirocinante a titolo di rimborso spese.

2. Le modalità di erogazione dei contributi di cui al comma 1 sono stabilite, dalle
competenti strutture regionali, all’esito di apposta convenzione quadro da stipularsi
con gli ordini e le associazioni professionali, nel rispetto delle seguenti condizioni:
a) il professionista ospitante è tenuto ad assicurare il tirocinante contro gli infortuni

sul lavoro e per la responsabilità civile verso i terzi;
b) il tirocinante non può essere ospitato più di una volta presso lo stesso

professionista;
c) il professionista ospitante è in regola con la normativa sulla salute e sicurezza

sui luoghi di lavoro;
d) il tirocinante non ha in corso un rapporto di lavoro autonomo, subordinato o

parasubordinato con il professionista presso cui è ospitato;
e) il contributo è determinato nella misura massima del 40 per cento del rimborso

spese forfettariamente pattuito dal professionista ospitante e dal tirocinante, in
conformità alle previsioni della convenzione-quadro da stipularsi con gli ordini e
le associazioni professionali di riferimento;

f) il contributo è erogato a partire dal settimo mese di tirocinio e per un massimo di
dodici mesi, al tirocinante è corrisposta comunque un’indennità di almeno
500,00 euro mensili lordi.

3. E’ consentita l’attivazione del tirocinio anche in assenza di dipendenti a tempo
indeterminato.

4. lI tutore presso il professionista può essere il titolare dello studio o uno dei
professionisti associati.

5. I contributi previsti dal presente regolamento possono essere concessi anche in
favore dei giovani professionisti assunti con contratti di apprendistato di cui
all’articolo 5 della legge regionale del 10 luglio 2012 n 20 (Testo Unico
dell’apprendistato della Regione Campania)

Art.6
Entrata in vigore

1. lI presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Campania.


